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PARTE PRIMA 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 
 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 
 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari alla demolizione del 
corpo scale esistente ed alla realizzazione di un nuovo corpo scale a servizio delle scuole elementari 
di Arcidosso meglio descritte negli elaborati tecnici di progetto. Le opere devono essere realizzate alle 
condizioni tutte del presente Capitolato Speciale e secondo il quadro economico e le modalità 
descritte nella documentazione costituente il progetto esecutivo  redatto dall'Ing. Maurizio Bisconti, 
dall’Arch. Maurizio Coppi e dall’Arch. Daniele Capuccini. 
 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con 
le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi 
allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi delle strutture, dei quali 
l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

 
 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto 
 
1. L’importo dei lavori posti a base dell’affidamento è definito come segue: 
 

 
  Euro 

a) Importo totale esecuzione lavorazioni (base d’asta) 215.309,30 

a.1 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non 
soggetti a ribasso. 

14.670,85 

a.2 Costi soggetti a ribasso. 215.309,30 

b) Iva 10% dei lavori 22.998,02 

c) Altre somme a disposizione dell’amministrazione 101.461,15 

   

  Totale progetto 331.441,30 

 
Tutte le opere sono state contabilizzate A MISURA 
 
2. L’importo contrattuale dei lavori verrà ottenuto applicando il ribasso percentuale sull’importo netto 

ottenuto togliendo all’importo complessivo dei lavori gli oneri per la sicurezza, applicando al risultato il 
ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara. Al risultato verranno aggiunti gli oneri 
per la sicurezza e la salute nel cantiere definiti alla riga a.1 necessari alla applicazione dei piani di 
sicurezza. Gli oneri per la sicurezza sono riferiti alle prestazioni ed agli apprestamenti riportati in 
dettaglio nel progetto redatto dall’ing. Maurizio Bisconti, suddivisi in parti da liquidare con 
l’avanzamento dei lavori se riportati a misura temporale o a fine lavori in caso contrario.  

 

 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

 
1. Il contratto è stipulato “a misura” per tutte le parti previste sul computo metrico estimativo per le quali 

la voce è cosi descritta, a corpo nei casi nei quali la voce è riferita “a corpo”. In sede di progetto non 

sono individuati lavori da eseguire “in economia”, che potranno essere individuati in sede di direzione 
lavori ed opportunamente definiti. 
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2. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi unitari 
in elenco, utilizzabili esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi delle leggi vigenti, e che 
siano inequivocabilmente estranee ai lavori già previsti, nonché ai lavori in economia. 

3. I prezzi unitari delle opere, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della determinazione 
dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti esclusivamente per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai 
sensi delle leggi vigenti, e che siano estranee ai lavori già previsti nonché ai lavori in economia. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui 
all'articolo 2, comma 1b), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui all'articolo 
2, comma 1a), costituiscono vincolo negoziale l'importo degli stessi (per la parte a corpo) e i loro prezzi 
unitari (per la parti a misura ed in economia) indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti 
progettuali e in particolare, rispettivamente, nella descrizione nella parte a corpo e nell'elenco dei 
prezzi unitari per le parti a misura e in economia, relative agli oneri per l’attuazione dei piani di 
sicurezza.  

 
 

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 
 
1.  Ai sensi dell’articolo 3 del regolamento approvato con D.P.R. n. 207 del 2010 e  smi in 
conformità all’allegato «A» al predetto regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente 

OG1: EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI. Non sono presenti altre opere riconducibili ad unica categoria con 
valore superiore al 10% dell’importo dei lavori. 
 
2.Sono presenti categorie superspecialistiche, categoria OS18-B. Rimangono subappaltabili a discrezione 

dell’affidatario le opere nei limiti imposti dalla legge. Il subappalto dovrà essere ad impresa in possesso 
delle necessarie qualifiche. Il subappalto  dovrà essere effettuato nel rispetto della legge 81/08 in 
ordine alla necessità di coordinamento alla progettazione ed esecuzione della sicurezza delle opere. 

 

 

Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

 
1. I gruppi di lavorazioni omogenee sono indicati nella tabella «B», allegata al presente capitolato 

speciale quale parte integrante e sostanziale. 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 

quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 
buona tecnica esecutiva. 

 2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole 
generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari 
ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere 
ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale 
d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del 
progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli applicabili del codice civile. 

 
 

Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto 
 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
 

a) il capitolato generale d’appalto in vigore al momento della gara di appalto per i lavori pubblici; 
b) il presente capitolato speciale d’appalto comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per 

queste ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 
c) tutti gli elaborati componenti il progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi; 
d) l’elenco dei  prezzi unitari; 
e)  il cronoprogramma dei lavori. 
 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici. 
  
L’appaltatore si intende inoltre obbligato all’osservanza: 
 
a) - delle leggi, regolamenti e disposizioni vigenti, e che fossero emanati durante l'esecuzione dei 

lavori, relativi alle assicurazioni degli operai contro gli infortuni sul lavoro, l'invalidità e 
vecchiaia, la tubercolosi ed altre malattie del genere, la disoccupazione involontaria, agli 
assegni familiari, sul lavoro delle donne e dei fanciulli, sulla assunzione della mano d'opera 
locale, degli invalidi di guerra, mutilati civili, orfani di guerra, ecc. 

b) - di tutte le norme di qualsiasi genere applicabili all'appalto in oggetto, emanate dalle competenti 
Autorità governative, provinciali, comunali, che hanno giurisdizione sui luoghi in cui devono 
eseguirsi le opere nonchè allo Statuto e ai Regolamenti Comunali approvati ai sensi delle 
normative vigenti, restando contrattualmente convenuto che anche se tali norme o disposizioni 
dovessero arrecare oneri e limitazioni nello sviluppo dei lavori, l'Appaltatore non potrà avanzare 
alcun diritto o ragione contro l'Amministrazione Appaltante, essendosi di ciò tenuto conto nello 
stabilire i patti ed i prezzi del presente Capitolato 

c) - delle leggi e regolamenti intorno alle opere idrauliche ed edilizie, nonchè di tutte le altre norme 
citate negli altri capi del presente Capitolato Speciale. 

Per quanto riguarda l'impiego di materiali da costruzione per i quali non si abbiano norme 
ufficiali, l'appaltatore, su richiesta della Direzione Lavori, è tenuta all'osservanza delle norme 
che pur non avendo carattere ufficiale, fossero raccomandate dai competenti organi tecnici. 

d) Il trasporto a discarica dei materiali provenienti dalle demolizioni classificati come rifiuti non 
pericolosi e l’eventuale recupero deve essere effettuato secondo le vigenti normative 
ambientali . 

  
3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

- il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

- le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 
integranti il presente capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione 
per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti 
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oggettivi e del subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai 
fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori; 

- le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro 
allegato.  

 

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto  
 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme 
vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il 
presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali 
e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, di aver preso conoscenza 
delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche 
autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla 
determinazione dei prezzi, sulle condizioni e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi 
realizzabili, nel rispetto delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i 
lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del procedimento, consentono 
l’immediata esecuzione dei lavori. Viceversa, ai sensi dell’art. 155 c.4 del regolamento attuativo della 

legge quadro sui lavori pubblici, qualora l’esecutore intenda far valere pretese derivanti dalla 

riscontrata difformità dello stato dei luoghi rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare 
riserva sul verbale di consegna con le modalità e con gli effetti di cui all’articolo applicabile. Dopo la 
consegna dei lavori, in assenza di contestazioni effettuate come da regolamento, l’Appaltatore non 
potrà eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni o la 
sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengono alla categoria delle 
cause di forza maggiore. 

3. L’appaltatore deve ottemperare a tutte le disposizioni impartite dalla D.L. e dal Coordinatore della 
Sicurezza in Esecuzione in particolare per quanto riguarda le azioni di coordinamento necessarie a 
garantire il funzionamento dell’attività scolastica concordemente all’avanzamento dei lavori. 

 
 

Art. 9 - Fallimento dell’appaltatore  
 
1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni altro 

diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dalle leggi vigenti. 

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di 
una impresa mandante trovano applicazione le disposizioni applicabili del regolamento generale. 

 

Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 
 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui al capitolato generale d’appalto; a tale 

domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, 
ai sensi e nei modi di cui al capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a 
persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del cantiere è 
assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del 
capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione 
di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti 
nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a 
quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 
cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è 
in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché 
della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
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5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 
essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti oggetto dell'appalto devono 
essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e 
accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 
prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o 
richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto 
esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della 
loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli applicabili  del 
capitolato generale d’appalto. 

 

 

Art. 12 – Denominazione in valuta 
 
1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta indicano la 

denominazione in Euro. 

 

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori 
 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante 

da apposito verbale, previa convocazione dell’esecutore. Il Direttore dei Lavori  comunica 
all’Appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la consegna dei lavori, munito 
del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il 
tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Sono a carico dell’Appaltatore gli 
oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento. 
Il Direttore dei Lavori procederà alla consegna dell’area, redigendo un verbale in contraddittorio   con   
l’Appaltatore   in   duplice   copia   firmato   dal   Direttore   dei   Lavori   e dall’Appaltatore. Dalla data 
del verbale di consegna lavori decorre il termine di 180 (centottanta) giorni naturali e consecutivi, utile 
per il compimento dei lavori. Nel termine sono compresi anche gli eventuali tempi di fornitura dei 
materiali e delle eventuali autorizzazioni necessarie per l’accantieramento ed il trasporto dei materiali. 

Dal giorno della consegna inoltre ogni responsabilità in merito ai lavori, alle opere e ai danni diretti e 
indiretti, al personale a qualunque titolo presente nel cantiere, grava interamente sul Appaltatore. 

 

Vista la particolarità dell’oggetto dell’appalto, è necessario il rispetto TASSATIVO del 

cronoprogramma, visto che in occasione dell’apertura della attività scolastica devono essere 

conclusi i lavori relativi a demolizione, realizzazione scavi e realizzazione delle strutture 

armate. La stazione appaltante ha l’obbligo di effettuare la consegna dei lavori in modo da 

poterli iniziare come previsto dal cronoprogramma.    
 

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle 
more della stipulazione formale del contratto, ai sensi degli articoli di legge applicabili e delle parti 
applicabili del regolamento generale; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale 
le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i 
termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il 
termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, 
ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, 
senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova 
procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione 
in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 
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4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione 
di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, 
inclusa la Cassa edile ove dovuta ed il D.U.R.C., che deve essere rinnovato e ritrasmesso alla stazione 
appaltante prime della scadenza; egli trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, copia dei 
versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti 
dalla contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale che a quello delle imprese 
subappaltatrici. 

 

Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori 
    

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 180 (centottanta) 
naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle festività dal calendario. Il cronoprogramma 
dei lavori è stato realizzato tenendo conto delle esigenze del committente riguardo all’utilizzo della 
struttura interessata ai lavori.  

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che fissa scadenze 
inderogabili per il compimento di alcuni lavori, potrà fissare per l’approntamento delle opere necessarie 
all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero 
necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di 
regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

 

Art. 15 - Sospensioni e proroghe 
 
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatiche od altre circostanze speciali che impediscano 

in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su 
segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. Sono 
circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una 
variante in corso d’opera nei casi previsti dalla legge vigente. 

2. Valgono gli articoli applicabili del regolamento generale e del capitolato generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei termini 
fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono concesse 
dalla direzione dei lavori purché le domande pervengano prima della scadenza del termine anzidetto. 

4. A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal 
programma temporale l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o 
imprese o forniture, se l’appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla Stazione 
appaltante il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 

5. I verbali per la concessione di sospensioni o proroghe, redatti con adeguata motivazione a cura della 
direzione dei lavori e controfirmati dall’appaltatore e recanti l’indicazione dello stato di avanzamento dei 
lavori, devono pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto giorno naturale successivo 
alla loro redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il 
responsabile del procedimento non si pronunci entro tre giorni dal ricevimento, i verbali si danno per 
riconosciuti e accettati dalla Stazione appaltante. 

6. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal 
responsabile del procedimento o sul quale si sia formata l’accettazione tacita. Non possono essere 
riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate 
motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del responsabile del 
procedimento. 

7. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al 
responsabile del procedimento, qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno 
dalla redazione ovvero rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno 
precedente la data di trasmissione.  

 

8. In caso di inosservanza di norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro o in caso di pericolo 

imminente per i lavoratori, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o il Responsabile dei Lavori 

ovvero il Committente potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando 

sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza 

e igiene del lavoro. 
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Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun 

compenso  o   indennizzo  all’Appaltatore;  la   durata  delle  eventuali  sospensioni  dovute  ad 

inosservanza dell’Appaltatore delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento dei 

tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto. 

 
 

Art. 16 - Penali in caso di ritardo  
 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una penale pari al 1,00 per 
mille (IVA esclusa).  

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di 
ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, 
qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 13, comma 3; 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore 
dei lavori; 

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 
danneggiati. 

d) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori; 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, 
qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale 
successiva fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo 17. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da 
eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova 
esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 per 

cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo 
superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 19, in materia di risoluzione del 
contratto.  

7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

 

Art. 17 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

 
1. Entro 30 (trenta) giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 

l'appaltatore  predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei 
lavori, elaborato in rispetto al cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante; tale 
programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con 
i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante 
apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza 
che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, 
fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di 
ultimazione.  

 

La pianificazione temporale dei lavori deve prevedere l’obbligo dell’appaltatore di 

effettuare i lavori in modo da causare il minimo impatto con l’attività scolastica che si 

esercita nel plesso. In particolare, la pianificazione dei lavori dovrà avvenire come stabilito 

dal coordinatore alla sicurezza in esecuzione, in modo da causare il minimo rischio e 

disagio degli alunni. La demolizione della scala esistente dovrà avvenire e completarsi nel 

periodo estivo di sospensione dell’attività scolastica. 
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2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori 
e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 
comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o 
aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in 
qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere. In ogni caso il 
programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento 
del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori devono essere comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 
appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla 
Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

Art. 18 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

 
1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei 
lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 
direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 
previsti dal capitolato speciale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 

 

Art. 19 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
    

1. L’Amministrazione può risolvere il contratto nei casi previsti dall’art. 108, comma 1, del D.Lgs 
50/2016. 

2. L’Amministrazione deve risolvere il contratto qualora: 
a) confronti dell'Appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b) nei confronti dell'Appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle 
relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 
giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del D.Lgs 50/2016; 

3.        Quando il Direttore dei Lavori accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali 
da parte dell’Appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al 
Responsabile del Procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti 
necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere 
riconosciuto all'Appaltatore.  Lo   stesso  formula,  altresì,  la   contestazione  degli  addebiti  
all'Appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle 
proprie controdeduzioni al Responsabile del Procedimento. Acquisite e valutate negativamente 
le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'Appaltatore abbia risposto, la 
Stazione Appaltante su proposta del Responsabile del Procedimento dichiara risolto il contratto. 
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4.        Qualora, al fuori di quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per 
negligenza dell'Appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il Direttore dei Lavori gli assegna 
un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali 
l’Appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo 
verbale in contraddittorio con l’Appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione 
appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

5.        Nel caso di risoluzione del contratto l'Appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 
prestazioni relative ai lavori regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 
scioglimento del contratto. 

6.      Il Responsabile Unico del Procedimento nel comunicare all'Appaltatore la determinazione di 
risoluzione del contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il Direttore dei  Lavori  curi  
la  redazione dello  stato  di  consistenza dei  lavori  già  eseguiti, l'inventario di materiali, 
macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna. 

7.        Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di 
consistenza, un verbale di accertamento tecnico e contabile. Con il verbale è accertata la 
corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e 
quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì 
accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste 
nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante. 

8.        Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori riferita all'appalto risolto, 
l'onere da porre a carico dell'Appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa 
sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori ove la stazione appaltante non si sia avvalsa 
della facoltà prevista dall'articolo 110, comma 1 del D.Lgs 50/2016. 

9.        Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante 
l'Appaltatore deve provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree 
di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; 
in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio 
addebitando all'Appaltatore i relativi oneri e spese. La stazione appaltante, in alternativa 
all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza 
comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle 
aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore 
dell'Appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui 
all'articolo 93 del D.Lgs 50/2016, pari all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il 
diritto dell'Appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 

 

art. 19 b – Recesso e scioglimento del contratto 

1. L’Amministrazione, fermo restando quanto previsto dagli articoli di legge applicabili, può 
recedere dal contratto in qualunque momento previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del 
valore dei materiali, oltre ad un importo corrispondente all'utile, relativo alle opere ancora da 
eseguire; importo che non può in ogni caso eccedere quello del decimo dell'importo delle opere 
non eseguite. 

2.        Il  decimo dell'importo delle  opere  non  eseguite è  calcolato  sulla  differenza tra l'importo  dei  
quattro  quinti  del  prezzo  posto  a  base  di  gara,  depurato  del  ribasso  d'asta  e 
l'ammontare netto dei lavori. 

3.        L'esercizio   del   diritto   di   recesso   è   preceduto   da   formale   comunicazione 
all'Appaltatore da darsi con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione 
appaltante prende in consegna i lavori ed effettua il collaudo definitivo. 

4. I materiali, il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 1,  sono  
soltanto  quelli  già  accettati  dal  Direttore  dei  Lavori,  prima  della  comunicazione del 
preavviso di cui al comma 3. 

5.        La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto 
o in parte asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'Appaltatore, 
per il valore delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un 
compenso da determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e 
degli impianti al momento dello scioglimento del contratto. 

6.        L'Appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal Direttore 
dei Lavori e deve mettere i predetti magazzini e cantieri a disposizione della stazione appaltante 
nel termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese. 

7.        L’Appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità, qualora la 
sospensione dei lavori duri per un periodo di tempo superiore a sei mesi complessivi. 
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CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 20 - Anticipazione 
 

1. Ai sensi di legge, non è dovuta alcuna anticipazione.  

2. In ogni caso l’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da parte dell’impresa, di 
apposita garanzia, anche a mezzo di polizza fideiussoria, di un importo almeno pari all’anticipazione, 
maggiorato degli importi di legge applicabili ai valori dell’appalto; la garanzia può essere ridotta 
gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di anticipazione recuperate in occasione del 
pagamento dei singoli stati di avanzamento. 

3. L’anticipazione è recuperata proporzionalmente e gradualmente in occasione di ogni pagamento. 

4. L’anticipazione, per la parte non ancora recuperata mediante detrazione graduale in occasione 
dell'emissione dei singoli certificati di pagamento, è revocata qualora l’esecuzione del contratto non 
prosegua secondo gli obblighi pattuiti e, in tale caso, spettano alla Stazione appaltante anche gli 
interessi legali sulle somme anticipate.  

 

Art. 21 - Pagamenti in acconto 
 

1. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni 
volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ed al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota 
degli oneri per la sicurezza, raggiungano, al netto della ritenuta di legge, un importo non inferiore al 40 
% (quaranta per cento), dell’importo contrattuale. 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla 
ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro i 45  giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al comma 
1, il direttore dei lavori redige la relativa contabilità e il responsabile del procedimento emette, entro lo 
stesso termine, il conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il 
……………………» con l’indicazione della data. 

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, 
mediante emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore .  

5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. Dell'emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a dare 
comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la 
cassa edile, ove richiesto.  

 

 

Art. 22 - Pagamenti a saldo 
 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 
apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Col 
conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui 
liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai 
sensi del comma 3. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del 
procedimento, entro il termine perentorio di 30 gg.; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine 
indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto 
finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni 
caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 21, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 
90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione.  

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, non costituisce presunzione di 
accettazione dell’opera. 
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5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia non inferiore a 32 
(trentadue) mesi dalla data di ultimazione dei lavori e può essere prestata, a scelta dell'appaltatore, 
mediante adeguamento dell'importo garantito o altra estensione avente gli stessi effetti giuridici, della 
garanzia fideiussoria già depositata a titolo di cauzione definitiva al momento della sottoscrizione del 
contratto. 

6. Salvo quanto disposto dal codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o il 
certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

 

Art. 23 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 
 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 

circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 20 e la sua effettiva 
emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine 
senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i 
primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli 
interessi di mora nella misura stabilita dalle leggi vigenti. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e 
il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione 
appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 
giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi 
di mora nella misura stabilita dalle leggi vigenti. 

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in 
acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento 
dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui 
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 
titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi degli articoli di legge 
applicabili del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante 
non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è 
facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio 
arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta 
costituzione in mora. 

 

Art. 24 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo 
 
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 22, comma 3, per 

causa imputabile all’Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si 
protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti 
gli interessi di mora. 

 

Art. 25 - Revisione prezzi 
 
1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi. 

2. Qualora, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata dei lavori si protragga fino a superare i due 
anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del 
ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel 
caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno 
precedente sia superiore al 2 per cento, all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero 
previsto per l’ultimazione dei lavori stessi.  

 

Art. 26 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 
    
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 
intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di 
cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o 
contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal responsabile del procedimento. 
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CAPO  5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 27 - Lavori a misura 
 
1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori, e per tali variazioni ricorrano le 

condizioni di cui agli articoli applicabili del regolamento generale, per cui risulti eccessivamente 
oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non sia possibile la loro 
definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni 
sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere 
tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul 
valore complessivo del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le stesse variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili 
dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 37, 
fermo restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di 
sottomissione “a corpo”. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di 
alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal 
Direttore dei Lavori. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto 
e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.  

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i 
prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui  all’articolo 3, comma 3, del presente 
capitolato speciale. 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al 
comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, ovvero formati ai sensi del comma 2, 
con le relative quantità. 

7. Non  sono  compresi,  in  questa  categoria,  i  lavori  di  rifacimento  richiesti  per  cattiva esecuzione o 
funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese dell’Appaltatore. 

 

Il Committente, durante l’esecuzione dei lavori, può ordinare, alle stesse condizioni del 

contratto, una diminuzione dei lavori secondo quanto previsto nel Capitolato generale d’appalto. 
 
 

Art. 28 - Lavori a corpo 
 
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 

descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro 
allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa 
essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di 
detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e 
prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili 
dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e 
intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata 
secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella «B», allegata al 
presente capitolato speciale per farne parte integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabi-
lizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del 
prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in 
sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa 
dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri per la sicurezza, sono valutati in base all'importo previsto negli atti progettuali e sul bando di 
gara. 
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Art. 29 - Lavori in economia 
 
1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo 

delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dall’articolo 
applicabile del regolamento generale. 

2. Gli oneri per la sicurezza, per la parte eseguita in economia, sono contabilizzati separatamente con gli 
stessi criteri di contabilizzazione previsti per le altre tipologie. 

 

 

Art. 30 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
 
1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 

2. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto, all'importo dei lavori eseguiti può essere aggiunta, su 
richiesta dell’appaltatore ed approvazione della stazione appaltante, la metà di quello relativo ai 
materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte 
dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi 
di stima.  

3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono 
sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori.  
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CAPO 6 - CAUZIONI  E  GARANZIE 
 

Art. 31 - Cauzione provvisoria 
 
1. E’ richiesta una cauzione provvisoria pari al 2 per cento (un cinquantesimo) dell’importo preventivato 

dei lavori da appaltare, da prestare al momento della partecipazione alla gara. 

 

Art. 32 - Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 
 

1. E’ richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10 per cento (un decimo) 
dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a 
base d’asta in misura superiore al 20 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta misura percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante polizza bancaria o assicurativa, emessa da istituto 
autorizzato, con durata non inferiore a sei mesi oltre il termine previsto per l’ultimazione dei lavori; essa 
è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto. 

3. Approvato il certificato di collaudo ovvero il certificato di regolare esecuzione, la garanzia fideiussoria si 
intende svincolata ed estinta di diritto, automaticamente, senza necessità di ulteriori atti formali, 
richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

4. L’Amministrazione può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei 
lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in 
confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale 
dell’Amministrazione senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di 
proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

5. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, 
parzialmente o totalmente, dall’Amministrazione; in caso di variazioni al contratto per effetto di 
successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli 
importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza 
di un quinto dell’importo originario. 

 

Art. 33 – Riduzione delle garanzie 

 
1. L'importo della cauzione provvisoria di cui all’articolo 31 è ridotto al 50 per cento per i concorrenti in 

possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, 
ovvero di dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, ai 
sensi dell'articolo 8, comma 11-quater, lettera a), della legge n. 109 del 1994, purché riferiti 
univocamente alla tipologia di lavori della categoria prevalente. 

2. L'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 32 è ridotto al 50 per cento per l'appaltatore in 
possesso delle medesime certificazioni o dichiarazioni di cui comma 1. 

3. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono 
accordate qualora il possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni di cui al comma 1 sia comprovato 
dalla impresa capogruppo mandataria ed eventualmente da un numero di imprese mandanti, qualora 
la somma dei requisiti tecnico-organizzativo complessivi sia almeno pari a quella necessaria per la 
qualificazione dell’impresa singola. 

 

Art. 34 - Assicurazione a carico dell’impresa 
 
1. L’appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza 

assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e una polizza 
assicurativa a garanzia della responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La 
polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai 
quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla 
data di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; le stesse polizze devono inoltre recare 
espressamente il vincolo a favore della Stazione appaltante e sono efficaci senza riserve anche in 
caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore. 
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3. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire 
tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 
insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una 
garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. Tale polizza deve 
essere stipulata nella forma «Contractors All Risks»  (C.A.R.), deve prevedere una somma assicurata 
non inferiore all'importo indicato nel bando di gara e deve: 

a) prevedere la copertura dei danni alle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di esecuzione 
per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso ancorché in 
proprietà o in possesso dell’impresa, compresi i beni della Stazione appaltante destinati alle opere, 
causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e 
allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, acque 
anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di 
vandalismo, altri comportamenti colposo o dolosi propri o di terzi; 

b) prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole 
dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei limiti 
della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di 
risultato che essa assume con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’articolo 1665 del codice 
civile; 

 
4. La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per una 

somma assicurata non inferiore a Euro 500.000 e deve: 

a) prevedere la copertura dei danni che l’appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile 
verso prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i 
dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i 
dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza 
del comportamento colposo commesso dall’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba 
rispondere ai sensi dell’articolo 2049 del codice civile, e danni a persone dell’impresa, e loro parenti 
o affini, o a persone della Stazione appaltante occasionalmente o saltuariamente presenti in 
cantiere e a consulenti dell’appaltatore o della Stazione appaltante; 

b) prevedere la copertura dei danni biologici; 

c) prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti 
della Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di direzione dei 
lavori, i coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 

5. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i 
danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione 
temporanea di concorrenti, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo 
coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 
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CAPO  7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 35 - Variazione dei lavori 
 
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti 

che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l’impresa appaltatrice possa 
pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 
l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dal capitolato generale d’appalto, e dal 
regolamento generale.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 
qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato 
per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono 
prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi 
natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali 
richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 per cento delle 
categorie di lavoro dell’appalto e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione, 
finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche 
sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e 
imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può 
superare il 5 per cento dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma 
stanziata per l’esecuzione dell’opera. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, 
che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

 

Art. 36 – Varianti per errori od omissioni progettuali 
 
1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si 

rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera 
ovvero la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del 
contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara 
alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 
10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario 

3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni 
subiti dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di 
progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della 
normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed 
economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella 
predisposizione degli elaborati  progettuali. 

 

Art. 37 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 

contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4. 
2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 

3 e 4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, 
mediante apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui all’articolo applicabile del regolamento 
generale. 
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CAPO  8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 38 - Norme di sicurezza generali 
 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 

degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 
piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 
stabilito nel presente articolo. 

 

 

Art. 39 - Sicurezza sul luogo di lavoro 
 
1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, 

l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al 
rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui alle disposizioni di legge 
applicabili a tutte le lavorazioni previste nel cantiere. 

 

Art. 40 – Piani di sicurezza 
 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve tutte le disposizioni ed i piani 
di sicurezza elaborati per i lavori in oggetto ai sensi del decreto legislativo n. 81/08 e le disposizioni 
impartite dal coordinatore della sicurezza in esecuzione. 

 

 

Art. 41 – Piano operativo di sicurezza 
 
1. L'appaltatore, entro 15 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 

predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella 
fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di 
sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui al D.Lgs. 81/08, con riferimento allo 
specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle 
previsioni. 

 

Art. 42 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al D.Lgs. 81/08. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità al D.Lgs. 81/08. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, i documenti necessari alla sua qualifica 
come da D.Lgs. 81/08. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e 
coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di 
imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è 
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. 
Gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale 
costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  
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CAPO  9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

Art. 43 - Subappalto 
 
La possibilità e le modalità del subappalto sono quelle indicate al DL 50/2016 sugli appalti pubblici. 

 

Art. 44 – Responsabilità in materia di subappalto 
 
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione  

delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di 
lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché l’eventuale coordinatore per 
l’esecuzione in materia di sicurezza, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il 
rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dalle leggi vigenti. 
 

Art. 45 – Pagamento dei subappaltatori 
 
1. La Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai cottimisti l’importo 

dei lavori eseguiti dagli stessi; l’aggiudicatario è obbligato a comunicare tempestivamente alla Stazione 
appaltante la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi importi e 
la proposta motivata di pagamento. 
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CAPO  10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 

Art. 46 - Controversie 

 

1. Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori 
comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10 per cento di quest'ultimo, il 
responsabile del procedimento acquisisce immediatamente la relazione riservata del direttore dei lavori 
e, ove nominato, del collaudatore e, sentito l’appaltatore, formula alla Stazione appaltante, entro 90 
giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve, proposta motivata di accordo bonario. La Stazione 
appaltante, entro 60 giorni dalla proposta di cui sopra, delibera in merito con provvedimento motivato. 
Il verbale di accordo bonario è sottoscritto dall’appaltatore. 

2. La procedura di cui al comma 1 è esperibile anche qualora le variazioni all'importo contrattuale siano 
inferiori al 10 per cento nonché per le controversie circa l’interpretazione del contratto o degli atti che 
ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a 
diverse valutazioni economiche; in questi casi tutti i termini di cui al comma 1 sono dimezzati. 

3. Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali 
cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente 
approvato dalla Stazione appaltante, ovvero dall’emissione del  provvedimento esecutivo con il quale 
sono state risolte le controversie. 

4. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

5. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del comma 1 e l’appaltatore confermi le riserve, la 
definizione delle controversie è attribuita a un arbitrato ai sensi delle leggi vigenti. 

6. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità e all’imputazione alle parti delle 
spese di giudizio, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 

Art. 47 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
 
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 

nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti 
o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato 
non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 
appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente 
preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e 
procede a una detrazione del venti per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di 
esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le 
somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento 
all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato 
accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

3. Ai sensi dell’articolo applicabile del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici 
giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la 
stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso 
d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. 
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Art. 48 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 
 

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con 
messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a) frode nell'esecuzione dei lavori; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando 
risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 
provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro 
e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 
motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 
lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 
violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto legislativo 
n. 81/08 o ai piani di sicurezza, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal 
direttore dei lavori, dal responsabile del procedimento o dal coordinatore per la sicurezza. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei 
lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione. 

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione 
assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della 
raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà 
luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contrad-
dittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in  mancanza di questi, alla 
presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei 
materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione 
d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere 
mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del 
relativo costo. 

5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento del-
l'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto 
e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire 
d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a 
base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto 
di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo 
dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del 
nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 
dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 
deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;
  

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante a causa del ritardo all’ultimazione dei 
lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, 
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di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata 
tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione si rendano 
necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, 
proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla 
liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro 
quinti dell’importo del contratto. 
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CAPO  11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 

Art. 49 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, 

entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di 
ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle 
opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a 
sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il 
risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i 
ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della 
parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e 
comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 
verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel 
termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte dell’ente appaltante, da 
effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato speciale. 

 

Art. 50 - Termini per l’accertamento della regolare esecuzione  
 
1. Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere 

provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale 
termine, l’opera si intende tacitamente approvata anche se l’atto formale di approvazione non sia 
intervenuto entro i successivi due mesi. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a 
verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto 
richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

 

Art. 51 - Presa in consegna dei lavori ultimati 
 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 

anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per 
iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere 
garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 
stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza 
dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato speciale. 
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CAPO 12 - NORME FINALI          

 

Art. 52 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
 
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente capitolato 

speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a 
carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 
lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 
effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al 
direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non 
risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non 
deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 
1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione 
alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e 
rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in 
adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la 
manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da 
rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi 
comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria 
e delle     obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a 
termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione 
lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione 
dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su 
tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di 
tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo 
per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti 
dal capitolato. 

f)  il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli scoli 
delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 
esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante 
e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni 
che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono 
essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 
necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a 
mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi 
di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

l)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e 
per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi 
alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel 
rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 
previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per 
ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 
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n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 
l’illuminazione notturna del cantiere; 

o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale 
di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, 
sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria; 

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 
prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli 
opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi 
dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per 
le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da 
parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del 
materiale; 

r)  l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 
sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deteriora-
menti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato   od 
insufficiente rispetto della presente norma; 

s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, 
restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e 
sorveglianza dei lavori. 

   
2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi 

dalla Stazione appaltante interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e 
a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 
all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti 
di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

 

Art. 53 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 
 
1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 
testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal 
direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 
somministrazioni previste dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per 
la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia 
nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

 

Art. 54 – Proprietà dei materiali di demolizione 
 
1. I materiali provenienti dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 

2. In attuazione dell’articolo applicabile del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 
escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in luogo indicato dal committente, a 
cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 
accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 
scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, 
artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo applicabile del capitolato generale d’appalto. 
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Art. 55 – Custodia del cantiere 
 
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 
materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di 
sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 
 
 

Art. 56 – Cartello di cantiere 
 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con le 
dimensioni di almeno cm. 100 di base e 150 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 
Ministero dei LL.PP., curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

 

Art. 57 – Spese contrattuali, imposte, tasse 
 
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  
a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 
lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione.  

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle 
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque 
a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; 
tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 
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PARTE SECONDA 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
 

CAPO 13 - QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 

Art. 58 - Materiali in genere – Accettazione dei materiali 

 
 Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati 
con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle 
località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei 
lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 
 
Sia nel caso di forniture di materiali che di impianti, l’appaltatore dovrà presentare, se richiesto, adeguate 
campionature dei materiali/impianti almeno 20 giorni prima dell’inizio dei lavori per ottenere l’approvazione 
dalla Direzione Lavori. 
 
 Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
 

Art. 59 - Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso 

 
a)  Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze 
organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere 
aggressiva per il conglomerato risultante. 
 
b)  Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. 
Decreto 16 novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni 
contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 595 (“ Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici ”) 
nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (“ Norme sui requisiti di accettazione 
e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche ”). 
 
c)  Cementi e agglomerati cementizi. 
 

1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 
595 e nel D.M. 3 giugno 1968 (“ Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi 
”) e successive modifiche. 

 Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 
maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972. 

2)  A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126 (“ 
Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi ”), i cementi di cui all'art. 1 
lettera A) della legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, 
pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 
precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26 maggio 1965, n. 
595 e all'art. 20 della legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la procedura di 
controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di 
analisi. 

3)  I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 
 
d)  Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 
eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti 
dal R. Decreto 16 novembre 1939, n. 2230. 
 
e)  Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 
modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 
eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali 
coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 
 Per l'accettazione valgono i criteri generali già enunciati. 
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Art. 60 - Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 

 
1)  Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 
elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 
proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 

 La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 
geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 

 La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 
dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di 
paramento o in pietra da taglio. 

2)  Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: 

 - fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-
acceleranti; antigelo- superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori 
potrà far eseguire prove od accettare l'attestazione di conformità alle norma secondo i criteri dell'Art. 60.1    
 I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni 
di cui al Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici del 9 gennaio 1996 e relative circolari esplicative. 

 

Art. 61 - Elementi di laterizio e calcestruzzo 

 
 Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in 
calcestruzzo) possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo 
normale, calcestruzzo alleggerito. 

 Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni 
di legge applicabili (“Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e 
per il loro consolidamento ”). 

 Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, 
insieme a quelle della norma UNI 8942/2. 

 Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle 
prescrizioni di legge. 

 La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni 
contenenti i risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le 
modalità previste nel D.M. di cui sopra. 

 È facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di 
accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

 

 

Art. 62 - Armature per calcestruzzo 

 
1)  Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute 
nel vigente D.M. attuativo della legge 5 novembre 1971, n. 1086 (D.M. 9 gennaio  1996) e relative circolari 
esplicative. 

2)  È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 

 

Art. 63 - Prodotti a base di legno 
 
 
Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla trasformazione 
del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc. 

 I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente 
dalla destinazione d'uso.  

 Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di 
seguito indicate. 
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 Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutture, 
pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni del 
progetto. 

 

Art. 64 - Prodotti di pietre naturali o ricostruite 
 
Art. 64.1     La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni 
commerciali devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc.  marmo (termine commerciale), Roccia 
cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da minerali di 
durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino). 
  
 Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento 
calcareo, ecc.), varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le pietre a 
spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, 
leucititi, ecc.). 
 Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di 
lavorazione ed alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI 8458. 
 
 
Art. 64.2    I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 
a)  appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure avere 
origine dal bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere conformi ad eventuali campioni 
di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducano la resistenza o la funzione; 
b)  avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di 
riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 
c)  delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la 
dispersione percentuale): 
- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI 9724 - parte 2a; 
- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI 9724 - 
parte 2a; 
- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI 9724 - parte 3a; 
- resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI 9724 - parte 5a; 
- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del R.D. 16 novembre 1939 n. 2234; 
 
d)  per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale 
per murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle 
prescrizioni di progetto. 
 I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei lavori anche in base ai criteri generali 
dell'art. 58. 
 

Art. 65 - Prodotti di vetro (Lastre, profilati ad U e vetri pressati) 
 
Art. 65.1    Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione 
del vetro. 
 Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda 
lavorazione. 
 Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde 
lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI. 
 I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. Le modalità di posa sono 
trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. 
 Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di 
seguito indicate. 
 
Art. 65.2    I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre 
negli strati superficiali tensioni permanenti. 
 Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
 Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7142 che considera anche le modalità di controllo da 
adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti 
dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
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Art. 65.3    I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro 
tra loro unite lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od 
altro in modo da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. 
 Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 
 Per le altre caratteristiche vale la norma UNI che definisce anche i metodi di controllo da adottare 
in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 
dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
 
Art. 65.4    I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati 
interposti di materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 
 Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 

 Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: 

- stratificati per sicurezza semplice; 

 - stratificati antivandalismo;  

- stratificatl anticrimine;  

- stratificati antiproiettile. 

 Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 

 Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 

a)  i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI 7172; 

b)  i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alle norme 
UNI 7172 e norme UNI 9184; 

c)  i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI 9187. 

 I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 
fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 

Art. 66  - Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili). 
 

 Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei 
lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
 Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti ed 
applicabili. 
 
Art. 66.1    Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i 
giunti tra elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) 
con funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. 

 Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati: 

- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del 
supporto al quale sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento 
delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità; 

- durabilità alle azioni chimico–fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 
destinazione. 

 Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al 
progetto od alle norme UNI 9610 e 9611 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si 
fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori. 

 
 

Art. 67 - Prodotti per rivestimenti interni ed esterni. 
 
 Prodotti fluidi od in pasta. 
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a)  Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante 
(calce cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da 
pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti. 

 Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti: 

- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 

- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 

- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 

- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 

- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

 Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle 
prescrizioni predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione 
dei lavori. 

b)  Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un 
legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato 
solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 

 Si distinguono in: 

- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 

- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 

- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 

- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio;  

- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), 
hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 

 I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione 
delle prestazioni loro richieste: 

- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 

- avere funzione impermeabilizzante; 

- essere traspiranti al vapore d'acqua; 

- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 

- ridurre il passaggio della CO2; 

- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 

- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 

 -resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 

- resistere (quando richiesto) all'usura. 

 I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal 
fabbricante ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

 I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono 
quelli definiti nelle norme UNI. 

 
 

Art. 68 - Prodotti per pareti esterne e partizioni interne. 
 

Art. 68.1  Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i 
principali strati funzionali di queste parti di edificio. 
 Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia all'articolo che tratta queste 
opere. 
 I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini 
della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di 
contestazione si intende che la procedura di prelievo dei campioni, le modalità di prova e valutazione dei 
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risultati sono quelli indicati nelle norme UNI ed in mancanza di questi quelli descritti nella letteratura 
tecnica (primariamente norme internazionali). 
 
Art. 68.2  I prodotti ed i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle prescrizioni del 
progetto ed in loro mancanza alle seguenti prescrizioni: 
- gli elementi dell'ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con quelle del 
progetto in modo da poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle facciate, vento, urti, 
ecc.) alla struttura portante, resistere alle corrosioni ed azioni chimiche dell'ambiente esterno ed interno; 
- gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono essere compatibili chimicamente e 
fisicamente con l'ossatura; resistere alle sollecitazioni meccaniche (urti, ecc.); resistere alle sollecitazioni 
termoigrometriche dell'ambiente esterno e chimiche degli agenti inquinanti; 
- le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sulle porte; 
- i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) devono essere 
coerenti con le prescrizioni sopra indicate; 
- le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni dei pannelli ed 
essere sigillate con prodotti adeguati. 
 La rispondenza alle norme UNI per gli elementi metallici e loro trattamenti superficiali, per i vetri, i 
pannelli di legno, di metallo o di plastica e per gli altri componenti, viene considerato automaticamente 
soddisfacimento delle prescrizioni sopraddette. 
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CAPO 14 - MODALITA' DI ESECUZIONE 
 
 

Art. 69 - Demolizioni e rimozioni 
 

 Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite 
con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da 
prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. Le demolizioni devono 
avvenire per quanto possibile con mezzi meccanici che possano demolire le strutture senza necessità 
della presenza degli operatori all’interno dell’area della struttura in demolizione. 

 Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 
trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta 
dovranno essere opportunamente bagnati. 

 Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali 
risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori, sotto 
pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 

 Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti 
fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in 
ripristino le parti indebitamente demolite. 

 Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 
direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nel loro 
assestamento e per evitarne la dispersione. 

 Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 40 del vigente 
Capitolato generale, con i prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato. 

 I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore 
essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

 

Art. 70 - Opere e strutture di muratura 
 
Art. 70.1  Malte per murature. 
  

L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le caratteristiche 
tecniche. 

 L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purche ogni fornitura sia 
accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità dei 
leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso indicati il fornitore dovrà 
certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della malta stessa. 

 Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nel 
decreto ministeriale 13 settembre 1993. 

 I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di diverse 
proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente speriementate, possono 
essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media a compressione risulti non 
inferiore ai valori di cui al D.M. 20 novembre 1987, n. 103. 

 

Art. 71 - Murature in genere: criteri generali per l'esecuzione 
 

 Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle 
volte, piattabande, archi, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per: 

- ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte: gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T; le 
testate delle travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la 
formazione delle murature; 
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- il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e camini, 
scarico acqua usata, immondizie, ecc.); 

- per il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione; 

- le imposte delle volte e degli archi; 

- gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, 
ecc. 

 Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 

 La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 
collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse. 

 I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione 
prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione. 

 Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla 
superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo 
che la malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. 

 La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di 8 nè minore di 5 mm. 

 I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od 
alla stuccatura col ferro. 

 Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per 
evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 

 Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere 
opportunamente collegate con la parte interna. 

 Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di scegliere 
per le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con 
perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. 

 In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, previa 
loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, diligentemente 
compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura. 

 Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni 
siano sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giunti non dovrà 
mai eccedere i 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso. 

 All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune 
ammorsature in relazione al materiale impiegato. 

 I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei 
periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi 
centigradi. 

 Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono 
essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati 
opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 

 Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli 
addentellati d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, 
secondo quanto verrà prescritto. 

 La direzione dei lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani e di porte e finestre siano 
collocati degli architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla 
luce dei vani, allo spessore del muro ed al sovraccarico. 

 Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un 
opportuno strato (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità. 

 
 

Art. 72 - Opere e strutture di calcestruzzo 
 
Art. 72.1  Impasti di conglomerato cementizio. 

 Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto 
nell'allegato 1 del D.M. 14 febbraio 1992. 



Pag. 37 di 51 

 La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, 
devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del 
conglomerato. 

 Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 
conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 

 Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, 
dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 

 L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo 
di aggressività. 

 L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con 
modalità atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 

 Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 7163; essa precisa le condizioni 
per l'ordinazione, la confezione, il trasporto e la consegna. Fissa inoltre le caratteristiche del prodotto 
soggetto a garanzia da parte del produttore e le prove atte a verificarne la conformità. 

 

Art. 72.2  Controlli sul conglomerato cementizio. 

 Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato 2 del D.M. 14 febbraio 
1992.  

 Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo 
quanto specificato nel suddetto allegato 2 del D.M. 14 febbraio 1992. 

 La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal 
progetto. 

 Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di 
qualificazione, controllo di accettazione, prove complementari (vedere paragrafi 4, 5 e 6 dell'allegato 2). 

 I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della 
posa in opera dei casseri. 

 
 
Art. 72.3  Norme di esecuzione per il cemento armato normale. 
  

Nelle esecuzione delle opere di cemento armato normale l'appaltatore dovrà attenersi alle norme 
contenute nella legge n. 108G/71 e nelle relative norme tecniche del D.M. 14 febbraio 1992. In particolare: 

a)  Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione 
dei componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. 

 Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta 
umida per almeno tre giorni. 

 Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad 
opportune cautele. 

b)  Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare 
possibilmente nelle regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate. 

 Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 

- saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 

- manicotto filettato; 

- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra, In ogni caso la 
lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la prosecuzione di 
ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua (interferro) nella 
sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro. 

c)  Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore di 
6 volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto al punto 5.3.3 del D.M. 14 febbraio 
1992. Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate a caldo, 

d)  La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 
0,8 cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure devono 



Pag. 38 di 51 

essere aumentate, e al massimo rispettivamente portate a 2 cm per le solette ed a 4 per le travi ed i 
pilastri, in presenza di salsedine marina ed altri agenti aggressivi. Copriferri maggiori richiedono opportuni 
provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti). 

 Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una 
volta il diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto 
sopra raggruppando le barre a coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 
4 cm. 

 Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto. 

e)  Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre 
avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione 
all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e 
costruttive; la decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. 

 

 

Art. 72.4  Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato 

precompresso. 
 
 Nella esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'appaltatore dovrà 
attenersi strettamente a tutte le disposizioni di legge vigenti e nelle relative norme tecniche vigenti. 

 Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate dalla normativa specifica. 

 Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera, appaltata saranno eseguiti in base ai 
calcoli di stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e 
firmati da un tecnico abilitato iscritto all'Albo, e che l'appaltatore dovrà presentare alla direzione dei lavori 
entro il termine che gli verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed 
allegati al contratto o alle norme che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei 
lavori. 

 L'esame e verifica da parte della direzione dei lavori dei progetti delle varie strutture in cemento 
armato non esonera in alcun modo l'appaltatore dalle responsabilità derivanti per legge e per le precise 
pattuizioni del contratto. 
 

 

Art. 73 - Strutture in acciaio. 
 

Art. 73.1  Generalità. 
 
 Le strutture di acciaio devono essere costruite tenendo conto di quanto disposto dalla legge e 
dalle circolari vigenti per la realizzazione delle strutture in acciaio in zona sismica. 

 L'impresa è tenuta alla esecuzione degli eventuali rilievi in cantiere per definire gli elaborati 
esecutivi da presentare in tempo utile, prima dell'approvvigionamento dei materiali, all'esame ed 
all'approvazione della direzione dei lavori: 

a)  gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di officina, sui quali 
dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, dimensioni, grado di finitura e 
peso teorici di ciascun elemento costituente la struttura, nonché la qualità degli acciai da impiegare; 

b)  tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle opere di 
fondazione. 

 I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell'Appaltatore. 
 

Art. 74 - Collaudo tecnologico dei materiali 

 
 Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio pervengono dagli 
stabilimenti per la successiva lavorazione, l'Impresa darà comunicazione alla direzione dei lavori 
specificando, per ciascuna colata, la distinta dei pezzi ed il relativo peso, la destinazione costruttiva e la 
documentazione di accompagnamento della ferriera costituita da: 

- attestato di controllo; 

- dichiarazione che il prodotto è "qualificato" secondo le norme vigenti. 
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 La direzione dei lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato da 
sottoporre a prova presso laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno, per verificarne la 
rispondenza alle norme di accettazione ed ai requisiti di progetto. Per i prodotti non qualificati la direzione 
dei lavori deve effettuare presso laboratori ufficiali tutte le prove meccaniche e chimiche in numero atto a 
fornire idonea conoscenza delle proprietà di ogni lotto di fornitura. Tutti gli oneri relativi alle prove sono a 
carico dell' impresa. 

 Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal D.M. 27 luglio 1985 e successivi 
aggiornamenti ed altri eventuali a seconda del tipo di metallo in esame. 
 

Art. 74.1  Controlli in corso di lavorazione. 
 
 L'Impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza 
dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei quali 
dovrà esibire la copia a richiesta della direzione dei lavori. 

 Alla direzione dei lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della 
lavorazione tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli 
certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta 
regola d'arte. 

 Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo l'impresa informerà 
la direzione dei lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del collaudo in contraddittorio, 
oppure autorizzando la spedizione delle strutture stesse in cantiere. 

 

Art. 74.2  Montaggio. 
 
 Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in 
conformità a quanto, a tale riguardo, è  previsto nella relazione di calcolo. 

 Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima 
cura per evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate. 

 Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente 
protette. 

 Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di 
progetto, nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. 

 In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la controfreccia 
ed il posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indicazioni di progetto, rispettando 
le tolleranze previste. 

 La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione 
dei collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi risulteranno 
staticamente superflui. 

 Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non risultino centrati 
e nei quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. Se il diametro del foro alesato risulta 
superiore al diametro sopracitato, si dovrà procedere alla sostituzione del bullone con uno di diametro 
superiore. 

 È ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica purché questo venga controllato con 
chiave dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato rilasciato da laboratorio ufficiale in data 
non anteriore ad un mese. 

 Per le unioni con bulloni, l'impresa effettuerà, alla presenza della direzione dei lavori, un controllo 
di serraggio su un numero adeguato di bulloni. 

 Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'impresa è tenuta a rispettare 
le norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e persone 
responsabili riguardo alla zona interessata, ed in particolare per le interferenze con servizi di soprasuolo e 
di sottosuolo. 

 

Art. 74.3  Prove di carico e collaudo statico. 
 
 Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in opera e di 
regola, prima che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verrà eseguita da parte della 
direzione dei lavori una accurata visita preliminare di tutte le membrature per constatare che le strutture 
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siano state eseguite in conformità ai relativi disegni di progetto, alle buone regole d'arte ed a tutte le 
prescrizioni di contratto. 

 Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture; 
operazioni che verranno condotte, a cura e spese dell'impresa, secondo le prescrizioni contenute nei 
decreti Ministeriali, emanati in applicazione della Legge 1086/71. 

 

Art. 75 - Opere di posa vetri e serramentistica 
 

- Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di 
vetro (o prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o 
mobili di finestre, portefinestre o porte; 

- Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei 
vani aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 

 

Art. 75.1  La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le 

modalità previsti dal progetto ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le 

prescrizioni seguenti.  

a)  Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte tenendo 
conto delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e neve, alle sollecitazioni 
dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento. Devono inoltre essere 
considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di trasmissione luminosa, di 
trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di resistenza alle effrazioni, atti 
vandalici, ecc. Per la valutazione dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di 
prescrizioni nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento termico ed 
acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 7143, UNI 7144, UNI 7170 e UNI 7G97). Gli smussi ai bordi e negli 
angoli devono prevenire possibili scagliature.  

b)  I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla 
conformazione e dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo 
spessore e dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante 
apribili; resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni 
microlocali che si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e 
caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. Nel caso di lastre posate senza serramento 
gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere adeguata resistenza meccanica, essere 
preferibilmente di metallo non ferroso o comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e 
la lastra deve essere interposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche.  

c)  La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi dalle lastre, 
serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso della 
lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione prefissata. Le 
lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi ornamentali, 
maniglie, ecc.). La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare 
ponti termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal 
fabbricante per la preparazione, le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque la 
sigillatura deve essere conforme a quclla richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti utilizzati per 
qualificare il serramento nel suo insieme. 

 L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata conforme alla 
richiesta del presente Capitolato nei limiti di validità della norma stessa.              

 

Art. 75.2  La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel 

progetto e quando non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti. 

 

d)  Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in 
modo da evitare sollecitazioni localizzate. 

 Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni 
richieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 

- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; 



Pag. 41 di 51 

- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo; se 
ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante capace di 
mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 

- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del vento o 
di carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 

e)  La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 

- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad espansione, ecc.); 

- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori 
quale non tessuti, fogli, ecc.; 

- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, 
ecc.) dal contatto con la malta. 

f)  Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si 
dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 

 Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di 
comportamento al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa ( date dal fabbricante ed 
accettate dalla Direzione dei lavori. 

 

Art. 75.3  Il Direttore dei lavori opererà come segue. 

a)  Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via 
che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte. 

 In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi 
ed i controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di 
progetto, del capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni. 

b)  A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della 
completezza dei giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei 
serramenti (stimandole con la forza corporea necessaria), l'assenza di punti di attrito non previsti, e prove 
orientative di tenuta all'acqua, con spuzzatori a pioggia, ed all'aria, con l'uso di fumogeni, ecc. 

 Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 

 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla 
descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e 
le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 
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specifiche tecniche impianti tecnici a fluido 

 
 

Art. 76 – Generalità 
 
Tutti i materiali e le apparecchiature componenti l'impianto dovranno essere conformi alle varie 
prescrizioni nel seguito indicate. 

L'Amministrazione si riserva di prelevare sui materiali approvvigionati in cantiere, campioni da sottoporre, 
a spese della Ditta, a prove e controlli da eseguirsi in laboratori di prova ufficiali, nel numero che 
l'Amministrazione stessa riterrà necessario per accertare se le caratteristiche dei materiali rispondano a 
quelle prescritte. L'esecuzione delle prove dovrà rispettare la norma UNI riferentesi a ciascuna delle prove 
richieste. 

La Ditta si impegna ad allontanare immediatamente dal cantiere i materiali (anche se già posti in opera) 
che, a seguito degli accertamenti suddetti, siano riscontrati non conformi alle prescrizioni. 

Si evidenzia che le apparecchiature componenti l'impianto dovranno essere fornite di marcatura CE e, per 
quanto applicabile, rispettare il D.M.I. del 2 aprile 1998. 

 

Art. 77 – Tubazioni 
 

77.1 Tubazioni in acciaio nero 

 

A) Generalità 
Con il termine tubazioni, nel presente Capitolato, si intendono, oltre ai tubi, tutto il valvolame, i 
filtri, i dilatatori, le sospensioni e tutto ciò che serve la rete di tubazioni completa e funzionante. 

 

B) Impiego 
Vengono utilizzate per tutte le reti di acqua calda e refrigerata, salvo prescrizioni particolari da 
esaminare caso per caso. 

 

C) Qualità 
Dovranno essere dei tipo gas UNI 8863 fino al diametro di 2" e di tipo bollitore UNI 4991 senza 
saldatura AOO UNI 663 per diametri superiori. 

 

D) Formazione delle reti di tubazioni 
Le giunzioni mediante saldatura dovranno essere eseguite con cura; le testate da saldare 
dovranno essere spianate, raddrizzate e smussate. 
La saldatura dovrà penetrare in tutto lo spessore del tubo con regolarità, senza diminuirne lo 
spessore; le saldature dovranno essere pulite da ossidi e scorie di metallo. 
Tutti i raccordi agli apparecchi dovranno essere eseguiti mediante raccordi smontabili in ghisa 
malleabile o flangia a collare da saldare, in acciaio forgiato, a seconda dei diametri e le 
pressioni d'esercizio. 
Le tubazioni non dovranno avere curve di piccolo raggio né brusche variazioni di sezione: le 
curve saranno ottenute con piegatura del tubo a freddo sino al diametro di 2" e con curve 
stampate a saldare per diametri superiori. 

 

E) Posa delle tubazioni 
Le tubazioni saranno posate: 
- all'esterno dei passaggi dell'aria di ventilazione; 
- in uno  spazio che permetta il loro montaggio e la posa dell'isolamento termico; 
- le tubazioni  orizzontali avranno una pendenza che permetta lo sfogo dell'aria e lo scarico 
dell'acqua per  lo svuotamento del circuito; 
- non sono ammesse frecce e contropendenze; 
- le tubazioni verticali saranno montate in modo che la linea che collega due punti fissi di tubo 
rettilineo sia perfettamente verticale; 
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- i supporti  saranno in numero sufficiente e conformi alle norme; essi saranno disposti in modo 
da permetterne la libera dilatazione  senza  affaticamento  di  giunti e raccordi, senza 
deformazioni anormali e senza rumori. 
Si dovranno impiegare raccordi antivibranti nei collegamenti con tutte le macchine provviste di 
organi rotanti o posate su supporti elastici. 
I supporti delle tubazioni dell'acqua refrigerata dovranno essere esterni all'isolamento termico; 
occorre quindi prevedere opportuni dispositivi per evitare lo schiacciamento ed il 
danneggiamento dell'isolamento. 
Per le altre tubazioni dovrà essere previsto, nei supporti, un inserto in gomma o feltro tra collare 
e tubo. 
Per gli impianti del gas metano dovranno essere eseguite anche le seguenti prescrizioni: 
1. le tubazioni  devono essere protette contro la corrosione e collocate in modo tale da non 
subire danneggiamenti dovuti ad urti; 
2. è vietato l'uso delle tubazioni del gas come dispersori, conduttori di terra o conduttori di 
protezione di impianti e apparecchiature elettriche, telefono compreso; 
3. è vietata la collocazione delle tubazioni nelle canne fumarie, nei vani e cunicoli destinati a 
contenere servizi elettrici, telefonici, ascensori o per lo scarico delle immondizie; 
4. eventuali riduttori di pressione o prese libere dell'impianto interno devono essere collocati 
all'esterno degli edifici o, nel caso delle prese libere, anche all'interno dei locali, se destinati 
esclusivamente all'installazione degli apparecchi. Queste devono essere chiuse o con tappi 
filettati o con sistemi equivalenti; 
5. è vietato l'utilizzo di tubi, rubinetti, accessori, ecc., rimossi da altro impianto già funzionante. 

 

F) Dilatazioni 
La libera dilatazione sarà permessa sia dal tracciato delle tubazioni sia da appropriati dispositivi 
(dilatatori a lira, compensatori); in particolare i punti fissi: 
- saranno previsti ai raccordi agli apparecchi; 
- saranno  disposti  in modo da resistere agli sforzi senza permettere svergolamenti delle 
tubazioni. 
I supporti che permettono uno scorrimento saranno disposti in modo da permetterlo 
assorbendo gli sforzi laterali, in modo da mantenere l'allineamento senza danneggiare le 
tubazioni o l'isolamento. 
I dilatatori a lira o i compensatori saranno montati con una pretensione corrispondente alla 
metà della dilatazione che devono compensare. 
Le dilatazioni dovranno prodursi senza sforzi che danneggino parti del sistema e senza 
provocare deformazioni permanenti. 

 

G) Passaggi attraverso pareti e pavimenti 
Tutti i passaggi di tubazioni attraverso pareti o pavimenti dovranno avvenire entro manicotti di 
tubo in acciaio zincato. 
Per il passaggio attraverso i pavimenti, i manicotti dovranno sporgere di 25 mm sopra il livello 
dei pavimento finito ed essere messi in opera prima della colata di cemento; quando più 
manicotti dovranno essere sistemati uno vicino all'altro, verranno fissati ad un supporto comune 
che manterrà gli interassi ed il parallelismo tra i vari manicotti. 
Il vuoto rimasto tra manicotti e tubi dovrà essere riempito con materiale elastico ed 
incombustibile e sarà poi sigillato per ottenere una tenuta stagna. 
Per i passaggi attraverso i giunti di dilatazione saranno previsti due manicotti, uno per ognuna 
delle due parti separate dal giunto, e attorno alle tubazioni dovrà essere previsto uno spazio 
sufficiente per tener conto dei movimenti delle due parti affacciate sul giunto. 
L'isolamento deve essere interrotto nei passaggi attraverso pareti e pavimenti. 

 

H) Norme tecniche per l'esecuzione delle saldature 
Le estremità delle tubazioni da saldare, qualora non siano già preparate dal fornitore, dovranno 
essere tagliate con cannello da taglio e poi rifinite a molla secondo DIN 2559 e cioé: 
- spessore fino a 4 mm: sfacciatura piana, distanza tra le testate prima della saldatura 1,52÷4 
mm; 
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- spessore superiore a 4 mm: svasatura conica a 30 gradi, distanza tra le testate prima della 
saldatura 1,5÷3 mm. 
Le saldature dovranno essere eseguite a completa penetrazione. 
Per tubazioni di diametro uguale o superiore a 1" è prescritta la saldatura elettrica in corrente 
continua. 
Gli elettrodi dovranno essere omologati ISPESL, prima passata E 4473010 (UNI 51329 oppure 
corrispondenti, secondo le norme ASTM). 
In caso di insufficiente penetrazione o eccessivo disallineamento dei lembi, sarà imposto il 
rifacimento della saldatura previa asportazione con mola a disco della saldatura difettosa. 

 

77.2 Tubazioni di rame 
Il tubo di rame impiegato dovrà avere le seguenti caratteristiche: Cu - DHP UNI 5649-1 -71, allo 
stato ricotto, avente aspetto superficiale interno ed esterno liscio esente da difetti (bolle 
soffiature, scaglie, paglie, vaiolature ecc.) classificato serie B (pesante) secondo Norma UNI 
EN 1057, posto in opera in unico tratto, senza saldature intermedie. 

 

77.3 Tubazioni in acciaio zincato 
Le tubazioni d'acciaio per le distribuzioni di acqua in circuito aperto dovranno essere del tipo 
trafilato con zincatura a bagno di forte spessore, materiale Fe 33 - secondo UNI 663-68, 
dimensioni secondo UNI 8863. 
Le tubazioni non dovranno essere né curvate né piegate; tutti i cambiamenti di direzione ed i 
collegamenti dovranno essere realizzati con pezzi speciali in ghisa malleabile zincati, 
rispondenti alle norme UNI 5192, con bordi rinforzati. 
E' prescritto l'uso di bocchettoni a tre pezzi ad imbocco conico nel collegamento con parti 
smontabili. 
I sostegni devono essere del tipo Flamco e devono consentire la facile esecuzione del 
rivestimento isolante. 
Le tubazioni devono essere posate con spaziature sufficienti a consentirne lo smontaggio ed a 
permettere la corretta esecuzione del rivestimento isolante. 
Le tubazioni non dovranno essere posate: 
- all'interno di locali elettrici; 
- al disopra di quadri ed apparecchiature elettriche; 
- all'interno di immondezzai; 
- al  disopra di materiali che possono divenire pericolosi se bagnati dall'acqua. 
Tutte le tubazioni di acqua fredda, in vista e non, soggette per qualunque durata di tempo al 
fenomeno della condensazione sulla loro superficie, dovranno essere protette con rivestimento 
anticondensa che assicuri la perfetta secchezza della superficie esterna anche nelle peggiori 
condizioni d'esercizio. 
Nel caso di posa incassata in pavimento od a parete, le tubazioni dovranno essere rivestite con 
nastrature oppure con guaine, aventi la duplice funzione di proteggerne le superfici contro 
eventuali aggressioni di natura chimica e di consentirne la libera dilatazione per variazioni di 
temperatura; lo spessore minimo della protezione dovrà essere di 9 mm. 
Le tubazioni interrate e quelle non più ispezionabili dovranno essere protette con ricoprimento 
in nastro bitumato imputrescibile ed anticorrosione. 
Tutti i tratti di tubazioni soggette a rischi di gelo dovranno essere installati con le opportune 
pendenze per assicurarne lo svuotamento e, se del caso, essere riscaldati con termoresistenze 
elettriche. 
Tutte le tubazioni al servizio degli impianti sanitari dovranno essere posate con particolare cura 
per evitare nel modo più assoluto la trasmissione di rumore dalle tubazioni agli ambienti 
circostanti e, in particolare, dalle tubazioni ai  bagni privati ed alle camere degli ospiti. 
Le tubazioni per gli impianti antincendio dovranno essere eseguite con tubi s.s. zincati a caldo, 
norme UNI 4148. 
Per le tubazioni dell'impianto del gas metano possono essere utilizzati esclusivamente tubi 
idonei. Sono considerati tali quelli rispondenti alle caratteristiche di seguito indicate e realizzati 
in acciaio, in rame o in polietilene. 

 

77.4 Tubi di acciaio 
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a) I tubi di acciaio possono essere senza saldatura oppure con saldatura longitudinale e 
devono avere caratteristiche qualitative e dimensionali non inferiori a quelle indicate dalla 
norma UNI 8863; 
b) i tubi in acciaio con saldatura longitudinale, se interrati, devono avere caratteristiche 
qualitative e dimensionali non inferiori a quelle indicate dalla norma UNI 8488. 
 

77.5 Tubi di rame 
I tubi di rame, da utilizzare esclusivamente per le condotte del gas della VII specie (pressione di 
esercizio non superiore a 0,04 bar)  devono avere caratteristiche qualitative e dimensionali non 
minori di quelle indicate dalla norma UNI EN 1057, serie B. Nel caso di interramento lo 
spessore non può essere minore di 2,0 mm. 
 

77.6 Tubi di polietilene 
I tubi di polietilene, ammessi unicamente per l'interramento all'esterno di edifici, devono avere 
caratteristiche qualitative e dimensionali non minori di quelle indicate dalla norma UNI ISO 4437 
serie S8, con spessore minimo di 3 mm. 
 

77.7 Tubazioni in materiale plastico per condotte ed accessori 
Le tubazioni in materiale plastico e gli accessori (raccordi, braghe, ecc.) per le condotte in 
pressione dovranno essere conformi alle norme UNI 7441-75 PVC-100, che stabiliscono 
dimensioni, spessori, caratteristiche chimico-fisiche, con particolare riguardo alle tubazioni 
destinate al convogliamento di acqua ad uso potabile. 
Ogni tronco di tubo dovrà riportare contrassegnato il marchio di conformità alle norme UNI, 
rilasciato dall'Istituto Italiano dei Plastici. 
Per le giunzioni potranno essere adottati tipi di giunto a collegamento rigido o scorrevole. 
Fanno parte dei collegamenti rigidi i giunti a vite e manicotto, a bicchiere saldato o incollato, 
mentre fanno parte dei collegamenti scorrevoli i giunti a bicchiere o a manicotto, con anelli di 
gomma a compressone fissa. 
Per le reti idriche per uso potabile dovranno essere impiegate tubazioni per pressioni di 
esercizio fino a 1.000 kPa, mentre per quelle ad uso antincendio la pressione d'esercizio deve 
essere fino a 1.600 kPa. 
Tutte le operazioni di montaggio e di verifica funzionale dovranno essere eseguite rispettando 
le prescrizioni riportate nei manuali delle Case costruttrici e nelle pubblicazioni aggiornate 
dell'Istituto Italiano dei Plastici. 
Gli scavi per l'interramento delle condotte, sia per uso potabile che per uso antincendio, 
eseguiti a mano o con escavatori, dovranno essere a pareti verticali o sub-verticali. 
Il fondo dello scavo dovrà essere perfettamente livellato, con eliminazione di sporgenze e di 
asperità di ogni genere. 
La larghezza del fondo dello scavo, non inferiore a 60 cm, dovrà lasciare un franco, rispetto alle 
condotte e da entrambi i lati,   25 cm, per consentire agevolmente tutte le operazioni per la 
posa delle condotte. 
In corrispondenza delle curve sarà opportuno realizzare appositi ancoraggi. 
L'altezza totale del ricoprimento dovrà essere   1 metro, misurato tra la generatrice superiore 
delle condotte ed il piano di campagna. 
I rinfianchi ed i ricoprimenti dei giunti dovranno essere eseguiti solo dopo che le prove di tenuta 
idraulica avranno dato esito positivo. 
I pozzetti per gli organi d'intercettazione dovranno avere dimensioni non inferiori a m 0,8x0,8, 
con l'altezza variabile. 
 

77.8 Tubazioni in PVC 
Le tubazioni in PVC da impiegare negli impianti sanitari devono resistere all'aggressività degli 
acidi in genere. 
Per quanto riguarda le norme di posa, di esecuzione delle giunzioni e di prova di tenuta 
idraulica in opera, vale quanto specificato nelle pubblicazioni aggiornate dall'Istituto Italiano dei 
Plastici. 
Le giunzioni dovranno essere a bicchiere a incollaggio. 
Il materiale da impiegare deve corrispondere alle seguenti specifiche: 
- per reti di ventilazione secondaria; 
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  UNI 7443-75 tipo 300 per diametro   82 mm; 
  UNI 7443-75 tipo 301 per diametri superiori; 
- per reti e colonne di scarico e ventilazione; 
  UNI 7443-75 tipo 302; 
- per reti di scarico interrato; 
  UNI 7443-75 tipo 303/1. 

 

77.9 Tubazioni in polietilene rigido 
Le tubazioni in polietilene rigido saranno impiegate per l'esecuzione di raccordi e reti di scarico 
di acque nere e bionde. 
Le tubazioni potranno essere collegate tra loro e con i pezzi speciali con il più idoneo dei 
seguenti modi: 
- saldatura a specchio; 
- saldatura con manicotto; 
- bicchiere ad innesto; 
- raccordo a vite; 
- congiunzione a flangia. 
Durante le operazioni di cantiere dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti per evitare 
rischi di ostruzioni o di introduzione di corpi estranei. 
Durante il fissaggio delle tubazioni sub-orizzontali o verticali, si dovranno evitare festonamenti 
nei tratti sospesi, adottando idonee sospensioni disposte ad opportuni intervalli, determinate 
tenendo conto del peso del liquido da convogliare, con ipotesi di tubi completamente pieni. 
L'intervallo tra due sospensioni con braccialetti, sia di tipo fisso che scorrevole, dovrà essere 
determinato in funzione del diametro, sulla base delle formule fornite dalle Case costruttrici. 
Si dovranno adottare tutti gli accorgimenti ed i dispositivi (bracci dilatanti, manicotti d'innesto, 
guide scorrevoli, guaine di attraversamento delle strutture, ecc.) onde assorbire senza danni le 
deformazioni dovute a dilatazioni termiche ed agli eventuali assestamenti delle strutture edili. 
Tutte le tubazioni dovranno riportare il marchio di conformità alle norme UNI ed il marchio di 
conformità concesso dall'Istituto Italiano dei Plastici. 

 

 

Art. 78 - Isolamento termico delle tubazioni  
 
Tutte le tubazioni dell'impianto idrico verranno termicamente isolate. 
I materiali isolanti utilizzati devono essere imputrescibili, non deteriorabili dal calore, 
ininfiammabili e non devono esercitare azione corrosiva sulle tubazioni. 
Prima dell'applicazione dell'isolamento, ogni tubo deve essere accuratamente spazzolato e 
pitturato con due mani di vernice protettiva antiruggine. 
L'isolamento delle tubazioni deve essere applicato dopo il risultato positivo delle prove di tenuta 
a pressione. 
Ogni tubazione deve essere isolata individualmente. 
Queste tubazioni dovranno essere coibentate con coppelle di polistirolo, aventi un coefficiente 
di conduttività termica non superiore a 0,0337 w/m C, accuratamente sigillate, avvolte con velo 
di vetro ed applicazione di uno strato di emulsione bituminosa, per una perfetta barriera al 
vapore. 
Lo spessore minimo dell'isolamento deve essere: 
- diametro    21 mm                  25 mm; 
- diametro    48 mm                  30 mm; 
- diametro    89 mm                  40 mm; 
- diametro   168 mm                  50 mm; 
- diametro   168 mm                  60 mm. 
Le tubazioni dell'acqua refrigerata all'interno dei cavedi tecnici avranno una protezione per 
mezzo di un foglio liscio rigido in PVC tipo Isogenopak o equivalente. 
Sulle tubazioni in vista l'isolamento sarà protetto per mezzo di un foglio protettivo di alluminio, 
opportunamente sagomato, spessore 0,6 mm. 

 

Art. 79 - Valvolame  
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79.1 Valvolame per acqua  
 
Valvole a sfera a passaggio totale fino a 2" 
Pressione minima d'esercizio 10 bar 
Materiali: 
- corpo valvola in ottone OT 53 sbiancato; 
- sfera in OT 58; 
- perno in OT 58; 
- leva in alluminio rivestito in nylon; 
- ghiera e dadi in ottone; 
- guarnizioni in teflon puro; 
- attacchi filettati gas. 
 
Saracinesche DN 65 e oltre 
A corpo piatto a vite interna PN10 
Pressione  minima d'esercizio 10 bar  
Materiali: 
- corpo, cuneo, cappello, premistoppa, cavalletto e volantino 
  in ghisa; 
- anelli di tenuta nel cuneo e nel corpo in ottone fuso; 
- albergo in ottone trafilato; 
- flange UNI PN 10 con risalto UNI 2229. 
 
Valvole di regolazione DN 65 e oltre 
Materiali: 
- corpo e cavalletto in ghisa; 
- volantino in lamiera stampata; 
- otturatore a profilo parabolico e premistoppa in acciaio forgiato; 
- albero in acciaio trafilato con filettatura a passo fine; 
- sedi di tenuta in acciaio inox 18/8; 
- flange UNI PN 16 con risalto UNI 2229. 
 
Valvole di non-ritorno fino a 2 " 
In bronzo con attacchi filettati pressione minima d'esercizio 10 bar. 
  
Valvole di non-ritorno DN 65 e oltre 
In ghisa con attacchi flangiati  
Pressione minima d'esercizio 10 bar 
 
Raccoglitori d'impurità fino a 2" 
In bronzo con attacchi filettati 
Cestello in acciaio inox 18/8 estraibile 
Pressione minima d'esercizio 10 bar 
 
Raccoglitori d'impurità DN 65 e oltre 
In ghisa con attacchi flangiati 
Cestello in acciaio inox 18/8 estraibile 
Pressione minima d'esercizio 10 bar 
Coperchio di estrazione con foro filettato 1/2" 
 
Termometri 
I termometri a quadrante da 100 mm dovranno essere del tipo a dilatazione di mercurio a bulbo 
rigido verticale o inclinato a seconda dei casi, con guaina in acciaio inox, con dispositivo di 
ritaratura. 
 
Manometri 
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I Manometri saranno del tipo Bourdon con quadrante da 100 mm, completi di ricciolo in acciaio 
e rubinetto a tre vie con premistoppa e flangia porta-manometro di prova. 
 

79.2 Valvolame per impianti idrici 

 
In linea generale, dovrà essere impiegato valvolame che assicuri la perfetta tenuta nel tempo 
anche con manovre poco frequenti; pertanto, salvo specifica autorizzazione, non dovranno 
essere impiegate saracinesche a tenuta metallica, siano esse in ghisa a flange o in bronzo a 
manicotti. 
Per l'intercettazione di tubazioni e di tutte le partenze dai collettori, quale che sia il diametro, 
saranno impiegate valvole a sfera di tipo filettato o flangiato wafer, corpo e leva in acciaio al 
carbonio, sfera in acciaio inox e guarnizione in PTFE. 
Le valvole di ritegno, escluse quelle degli impianti di sopraelevazione della pressione mediante 
autoclave, dovranno essere del tipo Venturi con guarnizioni in gomma. 
Alla sommità delle colonne idriche dovranno essere previsti opportuni sistemi di 
ammortizzazione dei colpi d'ariete. 
Nel caso di colonne di piccolo diametro si potranno impiegare ammortizzatori ad espansione 
elastica; per quelle di maggiori dimensioni dovranno essere adottati dei barilotti a cuscino d'aria 
ripristinabile, costituiti da un tronco di tubo di diametro   80 mm, con fondi saldati e bombati, 
lungo circa 500 mm, zincati a bagno dopo lavorazione. 
 

79.3 Valvolame per impianti antincendio 
Tutte le valvole di intercettazione impiegate per gli impianti antincendio dovranno essere idonee 
per una pressione di esercizio di 1.600 kPa. 
Per l'intercettazione delle tubazioni, qualunque sia il loro diametro, saranno impiegate valvole a 
sfera di tipo filettato o flangiato wafer, con corpo e leva in acciaio al carbonio, sfera in acciaio 
inox, guarnizione in PTFE. 
Le leve di manovra devono recare, ben marcato, il senso di rotazione per la chiusura ed essere 
tali che si possa stabilire inequivocabilmente se esse siano aperte o chiuse. 
Disgiuntori vanno installati ove le tubazioni dell'impianto antincendio si collegano con quelle di 
acqua potabile. 
Tutte le valvole d'intercettazione dovranno essere installate in posizione facilmente accessibile 
per prove, ispezioni e manutenzione; pozzetti ispezionabili e la loro posizione dovrà essere 
chiaramente indicata all'esterno. 
 
 

Art. 80 - Valutazione dei lavori a corpo-misura 
 

Il prezzo a corpo indicato dall’appaltatore nella lista delle categorie dei lavori e forniture, 

comprende e compensa tutte le lavorazioni, i materiali, gli impianti, i mezzi e la mano d’opera 

necessari alla completa esecuzione delle opere richieste dalle prescrizioni progettuali e 

contrattuali, dalle indicazioni della Direzione dei Lavori e da quanto altro, eventualmente 

specificato, nella piena osservanza della normativa vigente e delle specifiche del presente 

capitolato. 

Sono incluse nel forfait tutte le opere che si trovano sopra il piano espressamente indicato, a 

tale scopo, nei progetti o descritto nel contratto o nel presente capitolato (e cioè il piano di 

demarcazione fra le opere a corpo e quelle a misura) comprendendo tutte le lavorazioni e parti 

di esse necessarie per dare l’opera completamente finita in ogni dettaglio; in mancanza di tale 

definizione tra le opere che dovranno essere computate a corpo e quelle a misura, tutti i lavori 

oggetto del presente capitolato dovranno intendersi parte integrante della valutazione  a corpo 

senza esclusioni di sorta. 

Sono, inoltre, comprese tutte le finiture delle murature, le opere esterne indicate dai disegni 

esecutivi, le parti di impianti che si trovassero al di sotto del piano suddetto, gli allacciamenti 

alle reti urbane di energia elettrica, gas, telefono, acqua, ecc. sia eseguiti direttamente 

dall’Appaltatore che dalle Società interessate alle quali l’Appaltatore è obbligato a prestare 

l’assistenza richiesta. 
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Art. 81 - Criteri per la valutazione di lavorazioni a misura 
 

Qualora, nell’ambito dei lavori oggetto del presente capitolato, si rendesse necessaria la 

realizzazione di opere da valutare a misura, queste dovranno essere computate secondo i 

criteri riportati di seguito. 

Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il 

trasporto, la movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le 

spese per i macchinari di qualsiasi tipo (e relativi operatori), le opere provvisorie, le 

assicurazioni ed imposte, l’allestimento dei cantieri, le spese generali, l’utile dell’Appaltatore e 

quanto altro necessario per la completa esecuzione dell’opera in oggetto. Viene quindi fissato 

che tutte le opere incluse nei lavori a misura elencate di seguito si intenderanno eseguite con 

tutte le lavorazioni, i materiali, i mezzi e la mano d’opera necessari alla loro completa 

corrispondenza con le prescrizioni progettuali e contrattuali, con le indicazioni della Direzione 

Lavori, con le norme vigenti e con quanto previsto dal presente capitolato senza altri oneri 

aggiuntivi, da parte dell’Appaltante, di qualunque tipo. Il prezzo stabilito per i vari materiali e 

categorie di lavoro è comprensivo, inoltre, dell’onere per l’eventuale posa in opera in periodi di 

tempo diversi, qualunque possa essere l’ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti 

dall’Appaltatore. 

 

Art. 82 - Altre prescrizioni di carattere generale e tecnico  
 
 

Si richiama l'attenzione della Ditta Concorrente che, oltre a quanto precisato nel presente 
capitolato, rimane espressamente convenuto che sono da applicarsi all'appalto stesso tutte le 
Leggi e regolamenti vigenti nel merito ed in particolare: 
a) le norme  contenute nel Capitolato  Generale di appalto per le opere di competenza del 
Ministero dei Lavori Pubblici, per le parti che non siano già esplicitamente disciplinate anche in 
deroga dal presente Capitolato; 
b) le norme vigenti in materia antinfortunistica; 
c) le Leggi e regolamenti vigenti, relativi alla  assunzione, trattamento economico, assicurativo 
e previdenziale della mano d'opera; 
d) i regolamenti e prescrizioni  comunali relativi alla zona di realizzazione dell'opera; 
e) le norme  relative alle opere di cui trattasi emanate dai VV.F., USSL, ISPESL, CEI, ATI, UNI 
E UNICIG  GENIO CIVILE, REGIONE TOSCANA, COMUNE DI ARCIDOSSO. 
 
 

Art. 83 - Qualità e provenienza dei materiali 
 
1) Prescrizioni generali. – Nella scelta dei materiali si prescrive che gli stessi rispondano alle 
rispettive Norme CEI (o dei Paesi UE) e quelli soggetti a marcatura, marchi, attestati, certificati 
o dichiarazione del costruttore che siano dotati di tali certificazioni. I materiali soggetti anche a 
tabelle CEI-UNEL (quali tubi protettivi, cavi, prese a spina ecc.) devono rispondere alle relative 
tabelle. 

È raccomandata, nella scelta dei materiali, la preferenza ai prodotti nazionali. 

Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del Capitolato speciale d'appalto, 
potranno pure essere chiesti i campioni, sempre che siano materiali di normale fabbricazione. 

 Accettazione. – I materiali dei quali sono stati richiesti i campioni, non potranno essere posti in 
opera che dopo l'accettazione da parte dell'Amministrazione appaltante. Questa dovrà dare il 
proprio responso entro sette giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto di che il ritardo 
graverà sui termini di consegna delle opere. 

Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei 
lavori, si dovessero usare materiali non contemplati nel contratto. 
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La ditta appaltatrice non dovrà porre in opera materiali sprovvisti della marcatura CE o rifiutati 
dall'Amministrazione appaltante, provvedendo quindi ad allontanarli dal cantiere. 
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TABELLA «A» 
CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI 

E SUBAPPALTABILI DEI LAVORI (D.Lgs.50/2016)  

  

n. Lavori di Categoria   Euro    
Incidenza 

% sui 

Lavori  

1 EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI Prevalente OG1 148´187,72  68,82 

     

- NON sono presenti altre categorie di importo superiore al 10% dell’importo totale dei lavori. 

 
 

 

TABELLA 

«B» 

PARTI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI 

ai fini della contabilità e delle varianti in corso d’opera - articolo 5 
 

n. Designazione delle categorie (e sottocategorie) 
omogenee dei lavori  

Categoria In Euro  In %   

1 Edifici civili e industriali OG1 148´187,72 68,82% 

2 Lavori in terra OS1 5´298,06 2.46 % 

3 Impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie OS3 13´070,50 6,07 % 

4 Finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, metallici e vetrosi OS6 7´419,36 3,44 % 

5 Componenti per facciate continue OS18-B 15´000,00 6,97 % 

6  Demolizione di opere OS23 18´734,66 8,70 % 

7 Impianti termici e di condizionamento OS28 3´586,10 1,66 %  

8 Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi OS30 4´012,90 1,88 % 

     

- Totale  lavoro  A MISURA   215´309,30 100,00 % 

    

Parte 1- Totale oneri per la sicurezza A MISURA (articolo 27) 14´670,85  

    

 TOTALE DA APPALTARE (iva ESCLUSA)  229.980,15  

 


